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Feed in Edina Lulte Îa domeniche, Assntinziona anni I, da da Vagatkhi anche per semestre con L. È, 

o per trimestre con lo. 2.50, Par la Mlccarchia avsivo-umgarita ‘lenti flobini quistiro. L'Ufficio della Direzione 

è slivato in Pinza Vittorio Emnanyelo, Riva dei Castallo Caso/liokta nresso lo studio del Nota]o dett. Poppi. 
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ad dgni ovénto conviene trovarsi preparati. L'Italia 
cho iceo buona fignra in Crinton n incazza det Pio 
mente, non polvebbo, oggi ch'è grande Potenza, 

- Cormiapondenza ebdomadaria. igur: nno, in nda jotta 
, di cui fosso pieterto la conservazione, 0 lé stmota- 

Roma, 14 luglio. bramento dell'impero GuUomano. 

CAT inomenlo che vi scrivo ancora nulla è definito 
cal Polbszo Madama fgirca i punti fravehi. Parlarono 

con. inusitte ‘caforé 1 Sentitori De Tosare, Astengo, 
Rossi, hamgertico, Finali, a cui’ due volte rispose 
ji Depretis, 6 apecialinanio il Lamperbco lu duna 
eloquenza studiata e piacevole, L' illustre Scnatore 
vicentino valle addimostrare come s'egli si è agitato 
come uno de' ani dalla Schola: economica ialiaria 
o lomnbardo-veneta che si veglia dive, sn all'occasione 
combattere, contro detlrino cho non gli sembrano 
vert drianitio «dal Buo seggio in Senato: Ma le ra- 
gioni soppome del: Presidente del Consiglia honho 

LE FINANZE DELL'ITALIA. 

Dalle seguenti cifre chia togliamo al Piritio, i lat- 

giiuuzione finanziario del sscse. 
Lo spese ordinario e straordinavio dei singoli 

Minislori per sole compotenze dell'anno 18/6 sond: 
Pel Ministero di finanza . 
Parto IL Debito pubblico # 

pur:csse. il Joro valora ; quindi non sp dirvi quala | dotazione (I.  790,482,li5 PÒ 

precisamente sark il voto. Ieri sera + Senatori dis- » IL Amministe. e pù 
giganti Hal Mioisleho si adunbronò, è stabilirono di vativo *» 413,262,013 42 

vitiratt il’ordibe del giorto dell'Ufficio centrale, e III Aase ccolesiastico » 

i-dar battaglio sul primo articolo della Logge. Or » IV. Fondo di riserva 
la ala opinione particobre è che il Ministero mons per speso IMDTEvislo 3,000,000_ 42 

cegrà franca, sui putti franchi, . O? n ue SE “fd. 
Atri ‘pililo dhe ci cda discropanze tra i mi-. crono iusnizia a ho STURZO 55 
pisteli o -ohé si minacciò una crisi. (Giò procfamano listeri DOBMOGIIA e » “BAG 044 BS 
ad’apni tratto i diari di Destra; ma Voi non da. Fetr siano | ibhdica 0 21.008 077 #9 
veto’ credero n bitte ie ciarie cha si fanno su questo I lov Pi n » 59901 709 Teri argomento, DI rero non c' è altro, se. non che nel Lavori. sui TI DO 488 362 12 
Ministero qualche piccolo attrito sì manifesto non ante) ttt so islono 20 

di rado, sia per |a pieevalofiza segroia del Nicotera, Marita La. 40648041 08 
cib petebiti al Depretis alle valle non vuol mostrarsi. A icoMari rta 3 10.162/181 ne 

croppo-debolè. Del Molegari e del Mezzacapo sé ne bic TT pa . 
dissero taplo; ma vi assicuro jo che il primo, quan- 

timque non sia Oratore, conosce bene il fallo suo, 
cd An Senato esposo poi da situazione nostre riguardo 
al Oriente. con. sufilalenie garbo diplomanco ; ri- 
guirdi pot fi secondo, nessun lurbamenio, avverrobbo 
alla’ Golilica’ sintacorifie qualori, in un dato cnso,. 
si: imduénase il Tiicodli A tornai” al ‘sò posto, Dei 
restottutte ciarlo pel momento e non hanno: per og. . 
gite niente di sode. ato o, 

Di quaplo. st andò spacciando a questi giorni 
cieca (il iichtàmo del Prefetto Zini nan c'è niente 
di 'véro. ‘Piuttostà è verò che fra ndco si continuerà 
Il movimento di motti fanzionarii in Vili i Minisieri. 
Sarà 1} aplito movimento atianole ;- quindi non 3 
avrà ragione di gridare cho Jil Ministero .vuel ina- 

corbaro il malcontento degli impiegati... 
Seismil-Doda andò per olenni giorni ad Orvigto 

per vinffaricarai. Ter questo fempo il comm. Bennati 

avo la’ firma’ degli atti ordinerii del Segretariato 

generdie. Spero, però, chio if postro amigo ioraeri 
presto al lasero nateriale del suo ufficio; dacchè 
Voi sapete gii come, ascho lontano da Toma, ha 
l'ago: di trovavti sempre spiritualmente nel sua uf 
Acio, _ I sl . i . \ . . 

Sulle: cosé- poliliche a mililiri d'Ociento, hanchi) 
vi scriva dalla capitale d’Italia, nella saprei dirvi 
che schisrisca if bujo della. situazione. Îl nestro 
Ministro degli esteri lia proclamato il non infercenso. 

per parte ‘della Enssia e dell'Austria; ma stremo 
poliabvedere sino a qual punto la guerra” potrà ri- 
pbnera lacalizenio. Qbindi, per ogni frotivo; s6nò > 
lodevoli: le disposizioni date dal Mezzacapo, dacché. 

Totale spese L: 1,820,208,001 06 

‘Ao spete abito. di’ Trofite te “entrate per lire 
1,345,192,190 28, dello quali L. (,249,095,082 dI 
per entrate ordinario o L. 96,G06,208. 41 per entrate 
straordinario, i . 

Par modo che spese cd enlralo slegerdinarie quasi 

hanno caratiere duraturo superano le spese ordinario 
lasciantio in largo margine di L. 26,955,820 27. 

Ca alta analisi il bilancio por, lu compaetonze 
dell'agno nresonia un avanzo di L, 24,764,128 6a, 

Di ffonto a Guesto risultato stanno i rosidgi ultiri 
e passivi dei bilanci del 1874 è precedenti, residui 
cho presentino già per sé soli no' cecedanza passiva 
di L. 91,688,086. 85; ma pur troppo questa cifra 
non rappresenta, 4 poslro avviso, dulta ta verità, dap- 
poichà sce è pur troppo vers che i resulni passivi 
dovranno quasi integralmente essero soddisfatti, poca 
cortezza vi è di poter del pafi realizzare i residui 
altisi, i quali rappresebtiano ia ingerte cilva di Îivo 
180,185,140 40 contro lira 236,7783,711 25 di vre- 
sid passivi, È questi é oroulità degli anpi possalt. 

Tuttavio consitterata la: situazione finanzioria per 
Ì quande bp tratto alla complotenza dell’anno, siamo 
[lenta dal dolerei «li questa situazione dl cose, al 

UHiamo anzi ragiona di sperare che lo sviluppo gracua- 
lo dol commercio e delle iinposte esistenti peymal- 
teranno: o provredere ai bisogni piÙovurgenti, sGnza 
dover in nevenive ritbrrero o nuovi sacrilte!. 
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. Memorie & una Donna (*) 
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Lingo è pHetoso niicio dell'amicizia, io aveva chiuso 
“gli occhi alla Maria spiata fra le mie bratcia, Dopo 
un anto. dall'ultimo bieio che ‘aveva deposto su 

ni oL 
41 

Pei si ren e ———- uu. ee 

da Arturo, L'anniversorio ili tanto [utto doveva 08- 
sere il giorno più Itcio della mia vita i 

GHa forso dall'alto diresse gli avvenimenti e in- 
Eesg cor ciù premiarmi «delle sincero lagrime clio 

TE . . . vereni sul di lei carlavero. 
IT TT. Quel ricordo, invece di cagionarmi. tristezza, 1 
o n ombre 1 nvtei pensieri come di un alito di dolcé 

Parte seconda. mestizia. Parovami quasi che fa min amica si asso- 
classo dra a tanta mia. gioji, come un tempo divi- 
deva preco è asici dolori. Cho ta mia felicità ie 
arrecnsso lo più viva compriacenza, mentre, se id mi 
fossi addolorata per la ricordanza di quel piorno 
falolo, mi pareva ch'ella avesse dovuto solfrirno. 

ione. o nr . ‘ ne 

KUbrelà rimasi sola, dopo avermi. egli promessa 
di rifbenaré nella scià istessa, senti un gran Di- 
sogno di piangero: Piansi come una Iancinlia e pro- 
vii RolPanima intto il delirio di quelle lagrime di 
gioia. "La mia felicità era ancor maggiore della sven 
ue ch'ig atavà conosciuto per sì lungo tempo. 

In mezzo a quell'esullanza dell'anima, H pensiero 
ricorse a colei ch'era stata l'Angelo consolalore 
nella via. , . 

Yale contrasto affetti! Compivasi in quel giorno 
appunto Vanno dicché un endlei morbo, wibelle ad 
ogni cuca, me la vapiva per sempre. Hra dunque 
l'anniversario del rercibile giorno ino cuni, come al- 

» + 

Nel corso dello mis vita incontrai molte donnd 
cho mi st dissero amiche, ma fra iutte nun sola 

i consigli, pl intorazgiamenti, la cominiserazione che 
to chbi da dei, furono speziali favori cha il ciolo 
ratamento dispensa Îra gli nomini, — — 

Uilla era a pate dei jul intimi mulet Sentimenti 
ch'io riversara in quel egore amice che ogni volta 

pe] 

() Di questo Racesnte d'Autore friulano è vietata la ripro- 
duzione a scuse della Laggo auilo proprietà Lottowaria. 

sfigurafe, sega suo danno, in nda lotta encopigà, 

tori: potranno facilmonte forsiansi un criterio sulla. 

delle quali L. 1,222,0760,709 00 per la parlo ordi= 
paria e L. 97.090,302 06 per la parto sbrordinoria., 

soho equilibrate, mentro le' catrate ordinarie che 

quella gelida fronte, qhel Bacio venivami restitoilo 

ui fo vera anzica... Maria softanio, T conforti, È 
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° 0 Ritornando alle cifre del bilancio aggiungeremo 
ancora che calcolati i pagamenti clio si devono rinvia. 

‘ae al I8T7 o-ic onlrate non riscolibili nell'anno, | 
SI milioni imaneanti nei vesidni passivi (lenendo cal- 

tolo ilei 24 iligni di maggiori introiti per lo com. 
potenza dell'anno), si risoltono in. na fa-lisogno- di 
#9 /474,094, 18 como meglio apparirà dalle somme 
" 

| Jdafinitivo che  costiliriaceno il bilancio finale dei 
1876, cioà; 

- Finanze i... L. 957,151,058 50. 
Grazia è giustizia +  L,B76,000. — . 
Esta . , |. . d60z,0gI 82. 

29.087.506 42. 
02,905,885 06 

* 

, 
Istrezione pubblica . » 

0,0% 
». 17,854 gRIi9 20... 
» 

+ 

* 

Interno... 

casLlatvari pubblici . |. 
Guerra o... a” 
Maina. o; 

. Agricollura. -. 

4 

L 

|  BOG:T10,207 05 
"AT,BOB:8TI 65 - 
19,051,936 13. 

* E 

L +’ 

‘Totale spesa L, 1,472,041,B00 54 
Entrata...» 1,890,407,760 d8 

Ce ere emriciia 

' Fa-bisogno 0. LL. "79,AT4,004 6 

Lp NOSTRE FORZE MILITARI 
 fogliamo.al Diritio: Alcuni giornali hanne sol 

slato del nostro materiale da guorra è, si pubbli- 

‘doplorevoli. perehò atti ad ‘allarmaro it Publilico 
‘8t641 ragione alcuna, era 

‘Siamo in grado di. 

agni ‘improvvisi esigonza. 
Lo dellotanze che ancor si 

delle armi portatili o della artiglierie da campagna, 
gino fuelle cite nessuno ignora; cd esso sono da 

pianta dei fondi stabiliti in bilancio, i fuel, per 

innci 2 iulto Panno 1878. 
L'onorevole generale Ricotti ha lascialo ia coss 

riot materiale in conformità ali’applicazione della 
Legge slessa ed sile dichiarazioni da iui più velta 
esplicitamonio fatte al Parlamento. 

Ci sentiamo quindi in'dovere di mettere in guar 
dia ta:pubblita opinione contre dicerie cl a5ser- 
gioni che nor hanno nessun serio fondamento. 

4 

Da nana pubblicazione militare, ristamipiameo i se- 
guenti dati sl materiale del nostro esercita: 

AI P novembre 1875 cerano fabbricati 270,000 
incili Woltorli, co d' allora si continuò a fabbricarno, 
sempre rimanendo nei fimiti del bilancio. 

“ Quanto ail artiglioria, GO batierie sono fornito 
dé cannoni din 7,5 a volracarica. o 

Der la altre 40 batezic furono ordinate alla casa 
Krupp 400 cannoni di gegiato da 8,7 Quesu d00 
cannoni dovevano estero provvisti ‘entro tnilò di 
1877; cina grido na parte fo ricevuta, 6 non più 
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amare. L'affetto ch'io le portava ora conimista an- 
she a venerazione ner la di lei visti; epparo non 
Benpi opprezzar Lanto quici dono come allora che la 
morto veniva ah vapirmelo: per sempre. Quella el io” 
Br soffersi, umana lingua nor potrebbe esprilmero,. 

Un sentimento di gratitudine mi obbliga ora a 
tonsacraré afa pagina fra queste nie memorie a 
quella sonia crestura, di cni non saprò mai Jedore, 
abbastanza ia bontà, 

più che il tagario dei prolciario,  visitava ancho la 
di dei fimiglia, A Lee anni rimase oefona ‘del padre 
a, flopo sei atei sojlunio, nano sapendo superare il 
folore della vedovinza, fi madre andava a raggiun. 
sero il propria morilo, n. . 

Figlia unica, ella era l'ovoditieva di un pikgno 
patrimonio ‘che a- mali destò P invidia, quasi igno. 

ta sullo tera dà felicità di cui il nostro destinò di 
vuol privati. 

parente, la quale, insieme al proprie Manto, eon- 
certarono sul rabda di tmministrafo quella sostanza. 
più che darai - pensiero dell'educazione o del'vero 

| seppe o asciuzico le mia lacrime o renderlo meno ; honcssore di let. 

tavala. una polemica malto inepportunà intorno aio’ 

hanno nello dotazioni 

Legge del 1875, vennero distribuili in quattro bi» 

Ile soft ricchi natali. Ben presto porà la svelo 
tura, che non rispetta le sale dormito dell'opuisnto 

trassero costoro chit fessi prezzo: vale a comprare: 

Rimasta orfana, veniea raccolta da ona vecchia. 
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i pagamenti si fanno in Udine, è prat mezzo di vadis postule intestato all'Amininisiratore. del Giovane 

signor Emerito Morandini, in via Merceria n°2, Numori sapienti gantertiimi 20, Par lo inagrzioni nella terza i. 

bagiuo centesimi 25 alla linea; per la quarta pagina contratti speciali, sE 

rei ini o usi ne ATE DU LIL Tor VINTI TTT e 

tardi dal nevermbro ilell’ anno correnta. cGvremo ana 
che ii restante, tutti {AGO connagi,. o ciao 

Per ciò che vignarda. il carreggio, Lerdatura. 0 
olivi oggetti di mobilitazione, si lie ima, dotazione — 
compleia per 20 divisioni, cioè per più di 200,000 
uomizi, che è guento hasta spor .dare na- corpo di 
spedizione perfotiamente arinalo e provvisto... 

Giò «chio. è veramoato : in-.rilardo; èr-ilay Sabbrjen= 
ribtic’dellò catiteio inetalliche; H' che è dipoio >. 
da alcune cass a cui venno dala; la -comuigsione, TM 
che fallirano pesctà, al lorò “finpegati i tn 

Lt. L: 
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Matia. ESS ETERO: 

IL MACINAT 
I Diritto nol varder conto dei lavori ell! Con 

missione (istituilo con Decrato-12 Aprile “I8V@= per; 
osimiziaro. le. disposizioni ‘#igchli dintofno-slig: asia! 
sui riacinalo, la: quale -incamineldi tstot'lavobi il 
giorno. 24 sprile, nl- Sugli tinheta ventidiasidà 
seduta, o 85 aciolsa ‘per sedundfal intovatieittà ‘fut 
Roma ij 81 ‘agosto, soggiungo”che':fa Sonstige! - 
di fronte sila tiecossilà..di confortare pa isiaa ble |. 

SIR RI Te 
STMFIALIFLA sil 

ii “ 

i i LAMA PRE ITO 
Lel sqgobL la : . 
"i li Vas ubi Li 

- fitta callo Slato70milioni .T'inne;'st.8doraiati. 

‘Ciò che dissostò questo «normale ‘ande 

milora.o suggerito riforma quciparamontirperi-sée Di 
derne meno gravoso Il: paso, sii iti rà Pal 

Itfuà ro, 
l'impulse «feroce cho la. psssala «dinminiattàzione 
nveva impresso agli ufliciidal'macianto spetialimente: 

_omegli witimi moss del ISTH- odi. principib'deî' 1896:! - 

Cu di .dichiacaro che, anche. per. 
* quanto rignarda il materiale, lo» atato.dell' esercito 

si fatro: è soddisfatanto 0 tile da corrispondererad 

sttribmiesi ni fatto ehe ln Sobbrigazione procede a, 

dA 

. au = Oa doppia: fassa;
 nil 

i cadeva dentro col cane all'ingit. 

E Acnano e mana:ché:la pubio:-qitote di accertimiento 
‘ garcno ti ‘proposito inesattezze ed ortori tinto piùÙ si andavano applicando :in--miaura: ‘doppia e -4ripla: 

delle precsonti, : sorgorano: Hreclami: ‘alliabittiticad:. 

“allarmanti, e g0l!' alzarsi delle quela il mugnaio eni 
lavava-.il. corrispottiva della: malenda;* par! rio aridi: n 

corrispondere. in molli: cosi »- alle ‘solita si imtttende e? i 
«are o r'ibb..4 . ii '/- 
sE Ri evi 

Per una partesia: Commissione ha deliberò? #E 
insistere atilla ricerca di un. congegne-da sostituito 
nl Contatore, ie cui-hnperfozioni sono: irrimefdtabili; | 
ed dis pwovocalo un concorso per. simili: congegni; - 
esame dei amali, fatto coll’ sssistonza di uonirini 
competentissimi, - formerà la-: parte pil impòriazia: 
del lavoro dela. Commissione, - E se:ritbecirà nel subi 
intente, avrà reso un grande. servizio al paese; apr" 
ponondo una forza maggioro, qual'è quelli che: 
Hoviva dall’ altissimo mandato afia Commissione af. 
fidato, alla ripugnonza: e forza -di resistenza che la 
Imrocrazia del macinato mostrò, in passato, alla 80- 

stituzione di altro congegno al conlatera ineconnicà. 
Por ultimo, una dello fortissime cagioni di mal 

contento era la tardanza nai decideva sui. reolapi). 
ele grati spese cali mugnaio per talo ‘tialo an. 

dava incontra, La. proccdura  ordigaria del ricosi. 
dura in media un anno di Lomtio; a menlra pendo. 
la coplroversia Fra ii minganio e l'amministrazione, 
la dusso dev essere ‘pagata sulla maggiore quoto El t-caPRRO 
sala dall’ Amministrazione stesso. I giudizio, favore. :' 
vole cro poi neifutenta reso. illusorio, perchè [al 
lizio del macinato ri ripiediara con una, nuovg quela 5. 
sl è ivventito più ralte che lo stosso. tisciere con- i 
segnasso al niignaio, con una nino la sentenza — 
che gli diminuiva ta quota, 0 coll’ altra la Rupia” 

quota che l'ufficio gli imponeva, superfore alla; ipin 
papinala, i “E EE EE 

Li 
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Ella ‘quigei civeva' in qiiella casa quasi (este Ue. 
surnda, lasfiata. intidramonto ‘pila. sorvoglianza di, 
una governante; mentre chi avrebba avuto il dovere. 
di vigilarb: sopra quel''doritino, Privato ‘dalla tepe- 
vezzo Inalerne, allargasasi nel procacgjarsi i comodi 
delia vita più eli fon si Fosse permesso pes l''ipnanzi. .. 

Vari incidenti” segnalarono quell'abbandono "o 
mani prozzolste di ‘chi, nel guidare eg tanti port. ; 
coli; a cul va incontro l'ignaro bimplno, era maso”. 
più dai simore di perdare il lucro che gliene deri. 
vava, che da un vero sealimento dell'animo... ...., 

Un di, mentre dh Maria dilettovasi col getera, . 
sassolini, a far ineresparo fa’ sbiparficie della acque. 
di un fiame, perduto ad un trgiie Loquifibrio, vi 

Geltrude, la gororiante, fu tasto Avvertità del peri» sil 
colo dal grido sfuggito ad tin Tanciullo che irbravasi 1gh,..; 
mdlto iliscosto da quel luoga,' Camgiresa d'errore d.:. 
non spendo in qual mode svanire in Boccorso alta... 
bambina, con quofita voce, aveva, ia gola si dita. 
gridaro ajitlo. Ma nessinò. l'adiva.. i. L.; ie 

i caso era disperato, IV fiovinetto, vinto da uno... 
slancio, gencroso, senza. noi skiccara gli,.4 si del È 
inogo dave aveva veduld scomparire Ja Bambing, Ra. 
badanda nE fpiericolo a cui andava ipicontro, con Un 
eoraggio superiore alla sug ‘tà, si slaticia nel fiume. 
o curto della perzopa, aglia: cop, furore la acque, . 
si avvanza, e Îhalizento estrie il corpiéigo cho ormai ;. 
non dava più segno di vile, (LOU a 
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Li diverso indivizzo det Governo, da lana riu- 

— mert:lilevante 

si Profettore, 

“delle attuali Profatinto, 

°» Toglendosi, scrivono 
 feuo la: presidenza dalle, Depniazioni piotinciali, fi 

‘ nisco, ia inpoessità | della sun. presenza in ogni pra- 

La Conaiszione perciò ha posto opera solirie a 
mylificare «uiegli pelicoli del''Regolamento che au. 
(dfizano erfiltzzdfpitollerabilizzo aiffigiiizalitivohe-|. 
ni ‘ ‘gllauelze che difiizi..| roggenda alla provazilelta 

(iibunoti an protardo l'fsfibog 
“Ron è li 10 tavolo hi nil 

“i EF, 

cassa Bigl tà 

scena dui concorso pei congegni, co io modificazioni 
al Rogolamento, potranno viasciro o iigliorara la 
‘condizione dei contrilmenti, a rimetteria sul lecrona 
itelia ginstizia, Pn togliere alla inssa Portinsità sd 
{pericoli che porinvino con st le esagerazioni della 

‘“ procedente amininisirazione. 
l'ibtiznto;, conchivle IL Bivio, ci pinto di molare 

che il'redilito del imacinale non è diminnito, ttuzi 
namentinto, dopo l'avvenimento della Sinistra al 
potere, cid cho prova come i} Governo abbia fian- 

- dennlo la sun pronezza, c Papera della Cominissione 
apa nbbia:iufilito A regresso della fassa, come t- 
ini intccinavano,pebbene gii o quest'ora na ni 

hi parziali. inconvenicati siano slati 
talti ea 
I PE DELE PETRI LEI PREFEGOE : : 
La LIUTUIDCI pini ir 

A; AIDUZIONE' DELLE FREVENTURE. 
SMILE AOPTRIITE CRETE PORCI i cn “al 

.30 La VGominissione poveranilva tel, decentramienio 
amminiatrativo slitte ora ii modo «li debaire (uali 
sevvigi si possano loglicro ali'aramibistcazione cen» 
irale o” iassoiti ni Comuni, alli Provincie, cd allo 

n ALA Pugni 
Conviene miahtonere” o st pub ridurre il anmevo 

pur insclantio intatto puella 
delle; Provincio fi: > Ò 

jo proposito al flema, si Pre» 

viugia,e le.alribuzioni suo Nisitandosi aflo'vinilanza 
per d*asacuzione dello legge nollInicvesse gencralo, 

‘può stabilirsi ‘che dké a tre provinelo sicuò s0tlo la 
vigilanza-dlj un solo. Pyeletto, se i 
cda Toscana abbiamo setto provincie microsce[ricito, 

Ficonge.cicè, Stone, Lucca, Pisa, chtvarna, Arorzo. 
Sivosselo, "Fatte queste Ieomacle; prose nel loro 
complesso, cquivalgono ‘appana gila -Ba-ilicata. 

. La. Toscana hs strado fermo è strade rotalili ce- 
cellenti, ed na prefetto Lbasiéreblio bonissimo per 

iutta: la setto provincie riclio quali è divisa. 
Quesje provincie polvelibero rimanere; per In-con- 

yemenza pfiuininisicativa di vyvizionie sempre mu gli 
ammirati. agli anumiaistrotori ; ma, quanto alle 
prefettura, bot si vele ‘Rio necessità di - siantenerò 
quelle di; Livorno, Lisa, Tuicca,:Abogzo, {yossuto, 
Siena. Di gjivonde-/i ‘Tascoua è paolo caminentbnonte 
civile, cd ha tradizioni splendide cd ongrevoli di 
fibertà. focali xi .pierziò dei prefegii nos ho bisegno.. 
ua chefltanno esaminato:la questioni, videro che 

mordi Le ivite J9T. è uf ieantà” 
hat MIOTTO Gera 

| 
% 

É fi. dlel: giudici ; Commisssone. ti 

; i ma n) Dralli ol' Hegolaninlyzt snrebbero 1698, 

IBottomlnd:1874:s0f(02314% ;hen ti dio. che colti 

riguocoilosi: di: un-ierzo lo prefaliure. (nona le provino. 
cISI, di riaparmiarehbero. parecchi miboni ai contri 
bgendti. gio e ali E 
Quarto aliu solle-profetturo si croate: che la Uom- 

missione ducidari di dbolirio Lutto, ma: pradirimente 
a secomia lo diversa condizioni plvadali. delle provinco 
nelle quali sono poste... - 

KA LES 

Lue. riforme pei Comuni. 
toxo pe so TP SE, 

rn , “n n La «L "i. “i, . 1° \ È sx vio. 

«Ei Cominissionig pel decentramento’ amministra.” 
Lifo*ha ‘guodi’ compiolo Il guo lavora, sarti nota ai 
nosfi lettori In dellberizione sulla classificazione: 
del'Comani in dio ordini ‘# emegorie. a 
Iorio ter tale classifienzione fu nello della 

popolazione. Laprincipib” 
dell'aggloneramento; ma essendosi Visto -eko, pachi 
Coranbi (733) #vevarin ana popolazione agglomerata 
di: #2 iita nima ‘in s4, Pa crediié opiportano pren- 
dero'*pòro Tibo' 18 popolazione: coinplessiva di 4 
mille iaia 

dino giù “molti sipramito, acconila alcuni. suidii 
acteraii' dell'onorter, “Ruggeri 4 Comuni cou.nna, 

Imbarco Lore e inn — —_ ___ =" 
. » me - = 1° 

Ma egli crasì di tvof n È 
scire'da Sh 3ol6 AL og 

inoltrate. per. poterap. it 
Vihsad. elio bontayi verso, 

la Hivdl'Pintipete dolla corrente lo' Faceva barco]lare, 

sb età partire da imello. 

| dare agi Istbuti 

o nel'riprenderi” Poltallibrio  retrocedeva ogni volta. 
di'quilelie foco o» a 

La 'ebrlézza’ del' pericolo igimineite ‘in allora si 
scolo sht di ‘lgi. volle coi segni del Lerrore, Con 
amiticdui ls beogeia solleva ki Maria al disopra del- 
l'atud ‘o tinvaso “dalla disperazione, spiato dalla 
fretta ‘d'oscieno, di uno “sbilzo” per preridoto una. 
coma. ihesberio, però del'imaio di femdere Vacipra, 
piega iostb-in ‘sul ‘fianco, Tenta drizzatsi; ma 1 di 
lui sforzi poro 
valo, 

Gelteide ‘frattanto ‘asa aveva ctssato us istante 
dal gridare al soccorso. Vollo fortuna che jar di ki 
possnsao' ih quet'identie un contadino il quale, al- 
trattà' dalle grida, ‘corco ' verso, quelli direzione e 
glihge “in “Pompe d''fofer scorgono le acque forte 

superiti dalla’ corrente ehe seco; lo 
s'lii ci. i. "o. ET Lac. vr "i 

mente Bonate” pe? Ta ‘codula, Comprolo tosto il, 
motivi di ghetto Beida e seran darlo na palela si 
golta no) i 
Lat afla Vila” il d0rpt del' giovinetlo, nelle cul 
beedéla,' siete; convulsivamento al seno, eravi. pure” 
in tivo la bambina, Un istante ‘ancora che, dvesso 
riturbatb ed’iPsnecorso divenità inutila. 

Giiet-aiovinetio avere” per udino Aliredo. enon 
averti iffer inco'compili i dodici anni, Maria tocena 
alicf# i quinio gone d'età. a 

ume. Dopo” pocli momenti egli aveva | 

. LÀ 

popolazione complosate: superiore ni d sella abitati 
. (ai SÌ maggio 1874) ascemdlevano, a 1902. 

I pa " 

sole 

Futti i Co 

‘polazioni=*ff@rinciali; «6 non gialrofilicro nominare 
il proprie sindaco. li Governo però nan potrebbe 
scegliorio so non fin E componenti la. Giunta, 
Noi cofemmnb desiderata, e siesitletiamo, che la. 

noruna del’ sindaco ‘possa ' farsi dot Consigli” in 
intt'i Cominni. Po piccoli fuso fn farebbero con 
migliore criterio dei grossi; mo pel momento ci 
igiviamo od ottenere il possibile, cssgnilo nostro 
costame di non respingere rasi il buono per amore 
rieil’ ottimo, 

Ciò non ostanta daluni hanno censurata la Come 
missione «i aver proso per base n fiero troppo 
esiguo dii popolazione, Costoro non hanno posto 
prenta cche in Italito + Comuni ‘(frosaio go meszani 
satin du finmero mollo  piecolo, sitchè la viforina 
sovebie  slala quasi ilerisorin se si fosse proso 4 
hase ni Rimera più largo, n 

Fd cecone le prove. 
Vedemmo ehe i Comuna ele hanno nana popola. 

sano agglomersio suporiove ni Lo naila abitanti sorio 
appena’ 733, ciob neo del ID per cento snfla” 
totalità degli stessi, 

Vediamo sn a .quanto astendono i Commmi così 
detti urbani; sen. una poporazione ngglomerita su 
perione ni se mile: AbHanti. 

Noh sone che 308.0 | 
Dail’eleguenza di queste cifre risnila fa ‘necessità 

ia cul-fu la Connmiazione di scendere fino a 4 mila 
anime di nonolazione complessica, c 

ssa inallvo fin Commissione) ha ndottalo un 
alto priucipio, cha ci pare conforme. sila buona 
amministrazione, citò aumentare nei Comuni piccoli 
la partecipazione degli interessanti ai propri affari 
comunnli. Perciò Ha deliberato che nessun Comune 
feb» avere meno UH vemi consiglieri, fosse anche 
di 100/nBbHanti, 

ee a. 

Anceova degli Fstifuafì teoniei. 

li Pivitte, giorni fo, ammameiara como i Presidi e 
; Professori di parecchi Iuthinti alibiano fatta adesione 

o'plauzo ad un’ articolo sull istruzione tegnica 0 

sull'urgepto bisogao di riformarla, apparsa Lin nno 

degli nlume numeri di quel Giorkéle, sul quale ar- 
ticalo csiandlo noi abbiamo chiamata Patlenzione 

| dol Pubblico, Or siano sicuri che non pochi ‘egli 
egregi insegnanti dell Istituto Lecnico. ili Udine di, 
vidono le ivo” sspresso ino gnel notabile anticalo.. 

Proltssori “di mella dottrina, è che, fedicandosi - 
| alla:stienza com amore, vogliono sbdezza di stodj' 
I p'inon’ si ippaganò a Nostre (come ii .Nallino, il Ramesi ed altri che cion  nominiaza,. nel diblio 

venire si) bisogno di nilforisare Senole, che ‘costano 

somioe ingenti allo Stato, alle Provincie cd ar Co- 
mujii e non diedero tutti gue' risultati . cho s0 ne 
speravano all'opoce di loro fondazione. 

Ma nel prossinio antunno avrà: lungo in -Roma 

n Conarcaso di Prosidiz Direttori a Professori, e 
l'arduo argomento sirà discusso nella sua ampiezza, 

contivanilo così, Ponorevole Miniziro cho tendo ca 

cifort. 

ca GLI e 

(1 MAESTRI: ELEMENTARI. 
I Agi ehe abbiamo scinpre progiignala la cansa dei 
poveri miaestei aiementari, dobbiamo prendere alto 

in sesto go quel Salto sl strinse fra. essi UNI, 

eorpispemplenzi ali ‘alletti “come lalvolin. si. ammira: 
anché fra 1 hail ii. Nan già che Marta avesso po». 
tutò allori comprendere il pericolo corso 0 di dever. 
quimdi in eran porie ta vita a chi pel primo avcala 
estritla dallGuzppa go data Albedo, compiacendosi di 
eprella ana avvendirra, preso ad amare quella bon- 
ina che, come salesa dire, era al iponido per me. 

al seno, come s'osli fosse il 
cold di carcgze, . 

| 

O Moria, come totti i lambini della sua cla, si 
È affezioni ben presto al giorinetlo, Lo voleva aror 
senipre in sia compaignla e do cluamava ii suo Edo, 

| Questi audi, che èrd dii casa nob-mello discosta da 
j queta di. Afavia, appena fiungerogli all orceclito 4 

ln vocina di loi, lo compra. 
i mesnlio e nelle carcaze e nel conpraffare dl suo in- 

propio nofne storpiato da 

2 antile linguaggio dinostrava intla la soddisfazione 
per essere il preferito di quell'adorato angioletto. 
(teltrito non penso mat edi opporsi a quella 1a- 

fantile tenerezza; ma non già pecehò vi prendesse 
i diletto, i bensi pierchà si sunliva così più .ifbera, 
lospilicando basilare Alfredo n tener il'oschia la bana- 
+ tina. dl coraggio di cui aveva dale si Inminosa prova, 

averi fotto tinkla impressione sull'anino ili Sci e 
al'aflora to poi ercdelte pon polesso correre verur 
pericolo .la Maria sotto la ana sorveglianza. 

Pociti inesi da’ que! fatto, mento 1 duo fanciulli 

Biechd | Comitini sottlatti alli Loto della Depu- 
lizionoe  provificitto, n (che seconilo te ico della: 

‘bero: séegliero i praprio sindago, 

Mini in Iuilia essorito :9824, vimarrili. 
‘ boro GT0B-xpeGifun) soulondisu, aflatgtcia dello: De. 

ie er. -—.r* "TT=".r-=—_—_r—*-' 

| clic possano, per averli noi lodati, essere oggello. 
a peesecuzioni vigliacche) non potrebbero non coti- 

letuici ‘pronte: @ non usarla . 

. " mini _ _. _ Te’ ‘——e@vr———@@@—_——_————m_———_————t_tm_—- rr -i 

rito s0o, Quindi volle amate a trovorta, se la strinse, 
vero suo palre, c la 

PROVINCIA .D 
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; elasso claburioszie cordpiova (così na afla.t ZIA 
Ma ciò ché-giù ne cànforio, gli 6 di:Vedef ché (IL. 
‘Benato Loti: cho è pacti il fatto, a che csso-altendeva- 
qualtho costi” più. nell’ intercate! delli scuola po- 

El FRIULI 
bio 

del vato del Senato che, nella seduta del 28 giagna, 
approvava ln Legge proposta dall’ on, Coppino sull'au- 
‘tnento «hi stipendio dei macari modesti. . * 

TI Seroto nddétlalo questa Leggo setizo dischesione 
Hova prova ii senlimenti utmani ‘vantaggio Adi ‘sita 

Hi giustizia. 

polare c della elasso insegnante. 
«. La Relazione dell'ep, Tabarrini così pavia ;.a H Se- 

ctuato hecoglicrelibé con favore una Legge che provre- 
dose al accresecre il nuaiero delle scuole urbane e 
vurali: che migliorasse lo condizioni cconamiche «dei 
imnestri etcmertari è no rinlzasso il credito: che disci- 
plissse la seualo 0 la rendesse degna dell'affelto e 
ella iducia delle popolazioni ». Lodevali sentimenti ; 
e ge oggi non sola tradotti in atlo, tub no ne può 
incolpare aleva Afmnistra, ma solo le imperioso cir- 
costanzo del problema finanziario, . 

in ogni modo è di ottiro augurio dl vedere che 
i Colpo conservatore per eccellenza sì interessa vi. 
vamente dalia istrazione popolare, e vualo di più di 
quello che gli alui faccia o intenda fare. Il relaiore 
agginnge; « IH Sonata farelbe plauso ul uns Legge 
gifintta poiché erede uvgento necessità «di combattere 
con le scnole quel tanto che e' è ancora di volgare 
pel popolo delle eittà co delle campagne, al quale 
l' istcuzione sdrentiva dave infondere la dignità c il 
sentitagato di libero (cittadino è, ue . 

Il Senalo larchbo plaiso alla legge riordinalrice; 
e noi facciamo pianso al Senato per le opinioni di 
voro progresso che calesma; e più applandiatno con 
calore al. concetto dl’ istruzione edtestita,  prichò 
pensiamo che male approda fa issruzioné se ealla 
clicazione ‘Ron è accompagnata, ovendosi bisogno di 
folmare, più che dei letterati, dei cittadini, Ò 

Ogni qualvolta ci venne fatto di parlare dell’ 1 
sfruzione popolme, nan abbiamo mai dimenticato di 
anteppore la cdncozione, lo finale deve esssre du 
scopo niimo dei mezzi didattici. — Si coriprende 
come lo raccomandazioni del Senato ci rechino 
Speciale sttisfazione. 

e — e ee 

I Gorrispondenti da Udine. 

Benodetti tanto! tanto carini quo” Corrisporilenti! 
Afuntre tina volta dicevasi che ij bucate lo st devo 

faro Fa coso; c' rango spacciando fandonie su Udine 
e Provincia, secondo il loro mal talenio, sui gior 
naloni che fanne il givo d' Italin! Ma attenti veli? 
n_non diric Loppo grosso, perchè, sc sinora non 

cene ainito incaricati, per l'avvenire aprirorao una 
nuova rubrica speciale sotto. i Litolo : confrtazione 
a ‘vapore dui signori Corrispondonti da Udine ete, cre. 

Litio — 

Oggi (così per dare in saggio di questa ra- 
rica nuova) conferenza «d vapore Il sor Coirispon- 
dentetdo Wiline, O daglio, al Tines di Pordenone 

N.:28 in data di sabbato 8 iuglio. | 
— Quale dei tre? divà i]. Lettore. — Valtelo» 

pesco — risponderento noi — dacchè nelle corrispon» 

denze giornalistiche non e' è sule che contradistia- 
gna la paternità, Ain il sor Corrispondento deve 
essere in molla intimità gol Mantica (neh. Nicolò), 
se sinto dla giovedi preannunciara la comparsa alia 

Ince «dell'articolo di polemica dell'egregio uamo i 

risposta al dottor Taldissera, 
"a 

dl Lr. 

Sorpassiomo sugli elogi profisì alia ecodemia deyli 

Srertati, la cni bonomerenze-non hanno nicntissimo 
commosso il colta ed. ineltto Pubblico, 

Lasciama da: porto il: siggetio svaltò dal: dottor 

Pai sul modo di onorare È Friufani ilnstri (quelli 
uorpi, fneniro pei rirt ci vorsebbo ben altro, ionli 
sone gli usciti dalla valgar achiera). Non ocenpia- 

palreblie anche servire di prefazione all'opera {poesie 

agito di “Pietro Zoruhti). ol È 
“. 

-î Non occupiamoci del Mazzi DiroltoréHollo Souglo 

cRrbatio 1 ER ESRI 
°° Vamlamo. piuttosta “ni nitro ital serio 0/41 
‘venite a bomio. 

moschili che Ha* fato la grande sedperta del voro 
sfledattore (DM déil'oitimo Poriodibo: Provincia dal 

7 mala, 
atei ..e1 

i Poi li 
UNICI f 

en — Lr 

Confntezione a napare. SI, sor Corrispondente del 

Tiwtes di Pordenone; noi siamo abituati a vincere, 

Tiitto Udine sa cho le nostro Hisfe di conciliazione, 
dal tugiio 1873 all'ultima olezione amministrativa, 

_lianne sempre vinto, 

mogi della specie di proposta (1) dol Bonini, ta- puale: 

teroicl CUS EEE EEZZEZE ZH 

premiovano spasso sd alzare col gesti 0 colla voce 
un giosso mastino, ffeesti riusefea a: strappare dal 
muro l'anello al quale gra assicurato fon una grassa 
catena. Maria seltò uno urlo di spavento che [eco 
losto accorrere i fmvigli, 
Arco ceva stalo atierrato dallo slanciu preso dal 

cane e, liatlendo iL capo sarra Uno sasso, giaceva 
disteso Mori dei sensi. La bestia inferocita evasi 
serglinta subite dipo ana piccola Marin 0, allerra- 
ctala coi denti pero una spalla, dopo averlo sottata 
a terri, ne faceva scempio, 

Per ipuanio pronto fosso siaio Î atcorrere della 
gente di casa, pure. non bastò a salvaro dalla rabbia 
di crei Cristo animale che  prsadera così cridela 
vendetta sit quelle crealure chie nes gli avevano 
poi orlo un sal pelo, 

Alltedo veniva trasportato 
poco dopo rinveane è peru Lastò nana nona ran- 
manzina che si crodelle in slovero ti somininistrate li 
ii babbo, La Maria invoce iveva slogalo uno spalla 
& perlava profondi i .segai dle denti dell'animale. 
Si omondò tosto per il medico che le prodizò tulle 
quelle core che il-casn richiedeva, Ma ella Josette | 
starsene ineliodata nella cnlla 
scgunlo, 

Allorquamdto i duloti la lasciavano libera, soluto 
chiamava il suo dla o-fe voleva mi ogni costo, 
stepitando pereiè fa condueessero da lui, 

Greliride, nvendo avuto questa volla #a prospel- 

per più seltimane di 

mella propria. casa, dove 

A ALLEN. o nrt-—- CoA E ci e e I — Tn (-—— ——-—___ _ _—_-—r_ regi o O X€_--* 

SI, sot Corrispondente, noi interroghiamo l'opi- 
niane publlica, e nan crediamo che simo HU pub 
blico saltano fue' analtro, o sei o dieci che sie- 
tono a noi vicini af Cailt o in Bieraria; quindi to 

nostre liste di preferibili sono monco soggelto al 

pericolo di far fasco. O 
La nostra ermensubien doi bozzelli biogrofici ha 

colpito nel segno, e Lutti se ne sono accorti, per- 
snò i garcons della Birrario al Friali e quelli. 
della Trattoria alto Logyia, E diciamo ciò anche in 

onore del comprenifonio dell’ Autore, dacchè cgli. 

Man poteva nominanco immaginare che i-suot has- 

setti amithbore, fico ct inanediatie, inutito ‘le idea 
degli Etetiori di Udine e Corpi Santi 

__; 

Il sor Corrispondonto si lagna -perchè abbiamo 
usata la ffna diplomezia di dir hone dello Schiavi 

dapo riuscito 1!!! Nassnno la stssurato male dell'e- 
gregio Asvocalo prima, perchè noi non abbiamo 
uopo di stssurare, e lo cose ie diciamo con chia-. 
rezza di linguaggio, Lo Schiavi è un bravo giovane, 
na lavo avvocelo : ma non abbiano mai creduto che - 

sia necessario in Consiglio comunale. Bravi avvocati 
ne abidame tant, e nAssIino si sogna ci proporti | 

Solo l'avvocato Schiavi fe non è ignoto il nerché) 
si sffelta di vilenerlo quasi un Cossigliere-nato ! Noi 

non lo abbiamo praposta, ina nemmeno lo- abbiamo 
avversato ; € doecht riuscì, .s’impanchi. pure fra i 

putres patrie. Lao aMfiuliamo ateo Garibaldiai ed st 

duo Bitlio: pei lo terremo d'occhio anche noi. - 
dn 

U sor Corrispandente ci accusa. niealomene che 
di over inizita porentemente la guerra al Sindito, 
gui tanto a nol sthagatica FF! Adagio, ser Corcispoti= 

dente. La avvocato sempre suol diro: distinguo. 
quindi questa frase la usiamo anchio-noi per avilsra 

al più possibile gli sproposito 
È vero; poi più volte fodamme il Co, di Prampéro 

pel suo palriotismo, per la sua peifetta, onestà, per. 
i suoi antecelenti, per l'abrogazione con cui si: 
sohbarcò all'iflicio di Sindaco e pér ia hantA delie 
sue intenzioni, Ma nei, appunlo pol distinguo suac- 
cennalo, non siamo dispasti a lodare il Sindaco che 
pon avesse molla fede nol diritto di associazione, nel 
diritto della libera stimiper non. lo abbiamo lodata 

pero un certo fridirizza, por il ago intervento riaguar- 

dante la Romina d'un fbazionerio, per certi iflicj 

che tiene incompatiliti con d'alta carico di Sindaco, 
per il plobiscito cirea il restauro del Palazzo della — 
Loggia, per de dropnpe «carezza cho ‘fa-.alla Societa 

del: Progresso col densere degli alli ossia Segicte di 

melt annitrazione , © per bazzecolo di questa. 
SJIUCIE. Tuttavia, ammesso Lillo ciò, rimangono . 
sempre intatte le connato bello qualità di cittadino. 
e di gentiluomo nei Conte di. Pramporo. Nò a. ini. 

noi freciamo serra; solo a Ini intettdtiamo ‘di dira 

e = — — -e=— == +e _ = 1 __m6—<= Essai 

tiva da muinnecia di veni liceriziata per ia sna tra- 
seuronza nel’ sorvegliare ln bambina, non voleva ag 
condiscontere alla volonti di dei; ma sbalordita 
dalle sue grida, che auilla valeva a farlo cessare, si 
digvelte alla fine rassegnare o.lar venire ‘Alfredo, 
non senza perd' cssorsi iapprima disfogata su di ibi 
pei riinbrotti che le era toccato di dover trangug- 
giare per parle dei'suoi piulroni. 

Un atiro giorno ella cadde dalla finestra di un 
primo piano e fu ma vero miracolo seo nos rimase 
moria in sul colpo. dae, 

Pià serio ancora fil perlenio di avvelenarsi per 
avere nana volle ipangiato impridentemente delle 
erbo venefiehe. Non diro di altri casì puro allar- 
manti, quali d'essersi appiccato il Fnoco alle {i ei 
vesti, che Loslo potd cssero sponto ; d'osserdì ‘smure 
vil in vo tispe lonkino e: deserio e ricondotta a 
casa dat’ vicini; d'assore caduto fa milla volte più 
per le stàle, rifioriandone spessé il capo votto, è 
cento olivi avvenimenti cho parevano fatto dire a 
quelli del villaggio ch' etti avesso ni fianco non 
giù un Angelo custode, come tutti sh altri, mo lo 
stesso Arcongelo Galwicie in carno cd ossa, 

(Continua) 
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quello che riteniamo vera in rapporto co Leno delta 

città, Se non csistosto la mala gonia degli adulatori, 

}onositi nomial pebblici agirebbero sempre in molo 
da scencarsi In simpatia e la sima de' concitlidiai, 

Abbiamo disapprovato che il'Sfndaco comuhitasso: 

la sua liste alla stampa; nia non crea IL sor Cor 

rispondonte che noi vorremmo fargli la guerra per 

aver proposto l'an, Pecile. Questa idea fissa del 

Conte di Pramporo ln conosciamo da va perzo, Dia 

volle Îl Sindaco ha” ipetuto ‘(nolìa. sata delli 1° 

Sezione, dopa lo elezioni ‘dvi 1874 e dei 70) queste 

momorande parole: aerei desiderato Consigliere 

Pace, perché (enni det Consiglio ri secehera ehi pelie 

di queta che egli fosse dentro. Tostimonto, in am- 

hedue le volle, ora il nol. Lovaria ; e forse questa 

parole furono eziomitio dite dagli Kieltoni che com- 

ponevano quel Seggio, - 

' 

e LITI 

Rigiarda alla patriofien disttuzione degli Impie- 

gati, ‘possiamo rispondere al s0t Corrispondente cho 

essa venne falla proprio da quelo impieemo. In- 

fatti, calcolato il numero degli impiogati, ciot nor 
udinesi 0 quimdi manco interessati all'maministra 

zione del Comune, assai sconfartante apparse il nu- > 
moro del citladini udinesi Elettori che si recarono 

all'urna. Dingue In nostra gsstivazione Cra gimstn.... 

o se i por Corrispondente, s'alteggia a patrono se- | 

gli impiegati, gente capitata fut di fuori a che do- 

chilometri lungi da Udine, egli è perchè non ignora 
come il suo amico Schiavi sia proprio. riuscilo per 

vai Ufficj diciro suggerimento di duo 0 La fravelti 

polticnati. 

Infine “diromo ni sor Corrispondente che Bella 

list di Gbloro : elle. attonnero i maggiori voti pier 

per seguire l'esempio da lui daio, quando, tasmet- 

tenda la dista cal Fagliamento, ommbtleva a bello 

studio ii pone del candifalo n° Gopsighere provia- 
: tI 

ciel veniva suliito dopo i tre su cui erasi rac 

collo li maggiori numero di voli, 

E questo è quanioi 
. 1.0 n.1 Av, . u 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

L'amoro in Serbia. — Quando’ un: giovane di 
quer pacse è chiamato a diffendere la patria, deli si 
veca-dalla sua fidanzato che-lo esorta a condorei da 
valorose,-a-io honedice: L'uomo e la dogns vanno 

insieme a! cimilero; e li sullo tombe degli avi, 
rifinorago i foro ginra mento di amore. 
Ciò fatto — fo meglio ciò detto — la fanciulla 

cara fuori dal seno una bianca colomba, e, dandola 
al suo dario; cari favella. l 
— Va o confido, cuore del mio cuore. L'anima 

dell'angelo fio sustode, raceliinsa in questi colomba, 
li ‘proteggere di condurrà a chi, lama. 

E quandie.il fidanzato è partito, la sua denna 
indossa gli abiti 4li Jutto, o giura a sè medosimo chie 
nén andrà fil ai uno festa, non godrà più d'a 
divertimento; info a quando egli non torni! 

Quanta nobili d'animo quanto profano di 
sgalimento non rivelano. gli amanti in Seria! 

*-. N.. 

Soropre la questiorie d'Oriente, -—- Siamo in 
un calle, o 
i+ Motizie della guorra# chiede Tizio. 
ze I Serbi sono ententi a Bielina, risponde Caio, 

sono eftrati a Babinaglava,sono calvatia Akpaolanka, 
sanno por. cotrapo a Novibazar, a Pirot, a... 
e Eh. igià, slido fin; ‘gsserra ‘Sempronio, che -i 

Serbi non entrino se dappertttto trovano li Porta / 

ui VO nre aa 
FI 

MARAYVIOLIE DEL PROGRESSO, 
Nuovo trattamento delle sementi grami- 

nacee, — Stiiiamo nile riferire un nuovo processo 
applicato alle sementi ibi signori Rogé e Ponl per 
combattere In cosidetta corte del'grano. la luogo 
det solfato di calco o di soda, soshiitiscono una s0- 
lazione di.piombo. Olire raggiuagere il medcsnno 
SCONO, sembra ‘no raggiungano sn altro non pieno 
Inporlante, quello cio& di sollecitare la germina» 

desimi- risultati; = -” 
Se vlteriayi esperienze corrisponderanao alle primo, 

non via dubbio che 
penerale, Toi 

———=6@m6 

FATTI VARII 
Colletta per la guerra. — Alcuni cittadini ritssi, 

residenti a Homa, bamno iniziato na sottoscrizione 
a favore della causa dei Serbi: fra # souoscrttori, 

mani potrebbe essere’ trastocata qualche continaja di 

alchne diecine di voti daligli ilagli impiegati di. 

ciale, the riportata 224 voti nelle elezioni di, Udline, 

dapòà' molte» csporienze: romparotive conferma | me- 

LL perio a. Firenze i Concersn drammatico. I} seggio 

ne —_ _______—- :- —-— 

sis —- rr: r-- 

sione. DI pie dl celebro pobblicista  Srangeso Barsal . 

bal CEEICICIITCCHIO Do) o co » 

“conto Paolo di Colloredo-Mels cit il conte Delaimo 

cingnenia. mia lire, 
essuntovene di ricchissioi, si roccolssto gii altre a. 

Gli atessi pramelori di Moma fecero un appello x 
Ingiti rnssi cha Enno residenii n Virenze. 

Si agginago. che, orde In sottoscrizione proceda 
con maggiore eflicacia 0 fogoldrità; si. st:formanto 
Un Comilalo permanente <<? SEN 

Concorso drammatico. — Demenica si è a- 

venne costituito bel modo seguente : 

Perifgzi  comài' Ubaldino,  présidenie  onarario ; 
Mavelli cav. Alomanno, presidente effettivo; diea 
Lancia di Brolo o Pavan comm. Ablonia, viec-pre- 
sidemi; prof, Giussppe Stidatini, Gatlosco Galtàschi, 

* Golvi prof. Cesure & cav. Valentino Carrera, 50- 
gredari), 

Si lamenta Vassenza dei più distinti. autori drara- 
Inatici, dei più seri cnliori dell'arte. Ala più ie 
persone serie non si lasciano mica commuovere da 
li professor Soldatini È 

AL I LELE N nn — sii Ser rar ernia un 

‘© CORRISPONDENZA DAE DISTREATI, 

Nel Distretto di Tarcento la iotta elettorale prese 
una vivacità straordinaria, così che chiunque del 
due, i Facini ail lì cav, Carpeluttt, riuscirà vinci» 
tate per pochi voli, davrà penerseno como d'una 
ilimosirazione di (grane simpatia. Ed anche chi 
non riusciva, Avrà avuin. una Soddisfazione cho di 
raclo, fra anta apatia, si concede ad un cittadino, 
quella cioè di aver preoccupato. gli animi do suc 
Conlerranci per un messo e più. » 

ALL du 

Le notizie di S. Daniele confermano. quanto 
dicemmo ne' numeri antecedenti. La prevalenza dei 
voli è in favore del nob. Ciconi è del signor Go. 
nano. Mal voli vaccolsero i signori avvocati Mainia 
o Bortoleiti, Ino qualche Commune chbere vol il 

di Rragzi-Savorgnarn, ion pochi 1 voli disporsi su 
altri. nomi, : TS 

—_ —_———____— -i 

Sono note la elezioni di S. Vilo, Noi non al- 
biamo voluto enirargi in codesto argomento, dacchè 
sapevamo come Lrottavasi duna ostinata riazione 
contro i promotori rello scioglimento di quel Can- 
siglio: comunale, Gi rineresco, però, che nomini 
sinceramente libeenli, cd i tuaggiorenl di quel 
gentilissimo Paese, non figurino questa volla fra 
gli eletti. — E se 

Nigunrdo all’ciozione del Consigliera | provincsnte, 
i voti sono divisi fra il cav. ‘Jacopo More ed il 
signor Marziali, con prevalenza per ii primo che 
probabilmente riuscirà letto. Duo soli Comuni 
rmaficano di votàre, e sono quelli di Morsano e di 
Arzone. Nei prossimo nunmera diremo il risultato 
‘definitiva. i 

— 

Da Cividale nen ricevemmo nessuna notizia che. 
ciriarisca il miostriento elettorale, © pubblicamente 
ct no lamentiamo coi nestri amici. Anche la stampa 
potrebbe dire bha parola; ima sembra che si pro 
ferisce il lavorio segreto. Però molli di quo' Comuni. 
seno in ritarda, e le ciezioni dall'intero Distreità 
non sarinno conoscntà sino alli fine del mese, 

I nomi prenantiati sinora sono quelli dell'ing, 
Da Parts, «el dott. Vianello, è dei sipnori Bellina, 
Foramitti sd avy; Dando. 

Da Spilunbergo ei-avovano serillo che da faluno 
savebbbest propugnata la candidatura del signor: Ana 
tonio Valsecchi, 6 noi ricordammo come il. Yalsscchi 
ablia nei BAH apparlonito all'Assomblen politica 
di Venezia. Poi ci scrissero chie quella condidatura 
era avversala. L' aliro jori ricevemmo Ja segneme: 
aircolare stampato che spiega le enso. 

Agli Ffettovi liberali dol Bistrotto di Spilimbergo : 

La mia -candidaliva a Consigliere Provinciale, por 
questo. Distretto, fu posta dal partito liberale. rap- 
proseritalo dal giornale « La Provincia del Friati, + 
el io 1 accellni “per comballere quella di sacrestia, 
soslenita da' poeli elettori, del Capoluogo di Spi- 
limborgo, cssundosi i liberali, in generale, astentiti 
ila) voto. ne 

Anche a Spilimbergo però alcuni ini onorarono. 
dei lavo suliragi. . ci 

I Comuni di Tramonti di Sotto ce di Forgaria 
pi furono piotamente  fararevoli, è sò cho ali 
Uomini mi appoggiano efficacemente; per il che, 
il mio nome sarebbe uscito dalla nrno, so il daitor 
Ciriani — lusingato do un unico vale ottenuto. 
nel Distretto — non si fosse, alla sordina, present 
tapo Candidato Egli medesimo, 

In presenza di questo fatto, sempre deplorabile.. 
‘nello Jotte eleliovali, 6 pel rispetto cha dere a me 
stesso cd al generoso partito into, mi credo in do- 
vere di dechbare fa pio Condidatgra, o di pregarvi 

ca voler onorare dei vostri soli — in Inago mio —— 

it vantaggio sori grande e 

H. doll, Morco Ciriani, che- tanto Jo desidera“ e che 
(si stia. Egli stesso qual cha vala. 

SILE «F À. VALSECCHI, 

Duno abbianio ‘a Spilimburgo la candidalufa 
Lirion: anpuncialaci anehe nell'ultifgo numero del 
Taglismento, Però da alcuni proponovasi il signor 
Dormegito Asti, e altri, iualerado la premessa cir- 
colate, volcranne gel siunor Valsecchi. 

m—_—_—_ 

Nel Distretto di Pordenono le cose non niztarono 
ou de elezione nvvenuto domenica, Nè, tenendo 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

dikiati no. Gomuni cite: voteranno oggi 0 domonica. 
ventura, c'ò probabilità di mutare fn prevalenza giù 

‘* ottenuta da signori nob. Giuseppe Menti è cav. 
. Vendeamino Caridiani, Che sé.goi pon prendemmao 
cIaPparoli sull questione: elettirzlé ji questo Di- 
- Aretlo; egli è perchò sapevamo come’ non sarebttà 
stola udito velontieri da nossono de' due Partiti, 
eo not, in simili faccentie, propendiamo per fr con. 
cinazione, 

. - a 
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- Nei Disiretio di Udine 1 nostri Cantat ramni- 
tone, ton le elezioni: di utmtenica, pavcechie diccino 
di voli. Riteniamo che il nol. Fobia no abizia già 
più che a sufficienza per riuacice primo fia gli c- 
lotti; por tir naggioranna ai: rino “sul namé del 
cav, Moretti, o anche il Aoretti può considerarsi 
eletto. 
.Agnoriamo la cifra precisa dei voti raggiunti dal 

cav. Keceklor e dall'avvocato Paolo Billio; ma è pa- 
sitivo che nessuno degli.allei memi votati in qualche 
Comune raggiungerehbie fuelia cifra, quand’ ancha 
nelle elezioni ancora da farsi la inassima parte degli 
lilettori votasse compatla per Puno o Paltro di que 
notti, Costchè gli Eletlori avranno  piraferiti (come 
gii dicci) ipicili che noi preglaotamimo profe. 
ribili sino. dai principio della lotta per- le elezioni 
ditminisirative. 

[ ciagua Deputati provinciali, da noi nominati 
nel penultima noskro numero, dissero cono parofo” 

assti chisve che vedrebbero assai volontieri viman- 
dato daeli Elettori dal Distretto ili Udina hei Can- 
siglio pravinciale il cloltor Puolo Biftin, anche se. 
devcazero averlo avverso alice loro proposte, perché 
lo giudicano alemento vile per fe discuzzioni cor: 
siglioti. Giò dissero 3. nti, non perchè lo procia- 
panasinto a nome loro (dacché i Deputati proviugiali 
non fanno. propaganda in sedso’ elettorale), ra” 
perehò lo facossimo noto come Giornale, Del resta 
guasto opinione | hanno ripetutamente  inanifostata, 
né verno di aue' cinigne Depatati vorrà corlo suien- 
Vrta, Pec ailro, affecmando cis, nd i Deputati nre 
vincoli nè noi nulla abbiamo ia contrario si cav. 
Rechler, schbeno siamo persnasi dei migliori servigi 

“che può romdere )l dottor Paolo Pilfia nella Rom 
presentauza provinciale, Duague, daccitò si davona. 
leggere tre o non guallro Consiglieri, riteniamo 
prefevibila VI dottor Bitta al tav, Keclilorn, ° 

Da 3. {Horgio di Nogaro ci scrivono. parola di 
glogio al nuovo Sindaco on. Collotta. Or noi molto 
ci rellegriamo di ciò, c che ogri dubbio sia ormai 
rimosso circa il pericolo che ‘Von; Depuialo, essendo 
anche Sindaco, volesse in quel Coronno farla da 
pasctà con diro code, Egli. {sino dalla prima ddu» 
nansal disse, con molte spirito, di avere uno sola 
coda cdi non esserg dispasto.a dimelterla per far? 
piacero a ehissisig; che det resto avrebbe malto 
desiderio di andar d'accordo ton dutti pel bena dell 
Comune, E infati ciaviuseì distribuendo abilmento 
gli incarichi tra 1 membri dalla Giunta e giovagdosi 
delie loro apecinii cognizioni. 

Por noi rimane sempre viva da questione d'in- 
compatibilità iva il mandato dii Rappresentante della 
Nazione e 1 nilicio di Sindaco. .,, na, siccomo' 
avevamo esposto un dubbio since 1 senlimonti del- 
l'on, Collotta qual Sindaco di 8. Giorgio di Nogaro, | 
sian ben contenti di poter.oggi assente cho: quel 
dubbio è svanito, 
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COSE DELLA CILCLIA 

Ancora nen gi venne fotto di Joggero | ordine 
del yforao per la seduta del Consiglio comunale, 
preannonciata pol 25 corvente, Not averaino pregato 
Pon. Sindaco a farlo conoscere per tappo ai Lon- 
sislieri ci alla stutapa; quindi, siccome ancora non. 
comporvo alla Ince, dobbiamo dadarre cho la Giunta 
vogha procrastinare la. convotazione del. Consiglia, 
Sio persitada to conte conm. Sindaco che éd in- 
dispensabile lar -conoscora gli oggetti di trattarsi. 
almeno ano cmindicima di' giorni in cantecedenza. a. 
quello della soduta;’altrinigati invoca di essere 
brattati tomo di dovere, sarebbero mafiratieti, Si. 
persuzda anche Von. Sindaco (cho che alli possa 
qpinare in contrario)  Gssero diritte, tell alampa 
l'occuparsene, e non essere lo stampa - per nichie 
disposta a renungiare a questo suo diritto, 1 Con- 
siglicri possono volare e deliberare “fquonta loro 
aggrada; ma la stampa vuole conoscere appuntino 
cone slanna le coso, per giudicare Sindaco, Giunta, 
H Consiglio in? gorpo, nonchè i singoli jintres 
DALHide, : co 

Platque asspi 1! modo temperato della polemica 
incooto tra il Medico imuricipali doti, Faldissora eil 
il Mabtica riguavilo it secondo  fierdito al infioezia 
in costruzione, considorzo dal lmo Igignico,. Alia: 
osservazioni del doit, Balilissera che. rispuardivane 
no lavoro d'ingegnere del prof Pontini, il Mantica 
(nol. Nicolb) credette beno di. sispondere tut guala 
membro della Presidonga dei Giardini, è yispose 
tun, de lee, se nen con lo parole, det Poritini, Or 
alla risposta Mantica-Pantint-Presklenza succedette 
la replica del dott. Baldissero che manicnne il suo 
punto riguardo la parte essenziale dello osserva: 
gioni lane. to dt 

Noi fron ankrando in quesia parto) ei limiliamo 
‘A consiatore cone, cssendo i) Mantica nob, Nicolò 
uomo liberale, ci parve malto strana ia teoria di 
ui aontaciata, per da qualo IL dottor Makdissora 
avrebbe dovulo' esporre lo aus osservazioni solu dopò 
chiauato ifficiafmente, ©, in ogni caso, #9 privalo al 
Sindato ed al Provveditore Of}, c nen mai al 
Pubblico per merzo dello stampa. Questa icoria 

‘conto dei vali cho ppirobiero finire. gli nfiri es. | noi non-ir comprendiamo, ed it. dott, Baldissera no 
ceposo P errotnolà con ollimo ragioni. E - noi sog-- >. 
giuiigiamo, ehe so il Medico maaisipalo dipende. 
dalle Giurita per È’ ufficio tenuta o-per lo stipendio — 
che vicoro, pon. pertià, cessa di essera libero cittn+. - 
dito, è campo tilg non ha nesso: bisogno di’ chie-* 
iero al Sindaco icenta Mi serivera por il Pubblico’ : 
nollo scopa d'avvantaggiaro l'igiene cittadina” Anzi” 
sapendo noi {perchè na fumo testimonj) como nen 
M rado, porvennio alla Giania- qualtie  rapporlo 
della f'amnzissinnio sontitarii; lo al: Saseli dormire tra. 
gli alli per mancanza di coraggio. di ‘adfattarori; 
provvedimenti suggeriti, o tomo non ‘al’ fadb! vada" - 
smarrito tra le carte, così rileniamo conveniente” ito “ 
spore n inerzo della stampa le osservazioni ulti © 
perda salute pubblica, i FI, . 

Dib diciamo per conto nostro, è senza: chigderna :,s n. 
it permesso al doit. Baldissera cho (a' quarito s6ni= 
bra) vorrebbe anche Ibi tenecci. IF. broneio,. perché. 
abbiamo siampoto nel pennilimo numero hai jet- 
‘terina a tuoi diretto ila us Suo#Amico, con cr 
quegli ludava la prima Appondicé dell'egrogio Medico: 
municipale starapata sul Giornate di Udine, fn av- 
veniva flnceghè anelie il dell, Baldissore vuole essere 
trattalo cor guanti) net ielamporema più lotteria o. 
suo indirizzo, sirio pure iacdative in avvenira. pat it 
lorcine sempre come Giornale ;- e se qualche Amina 
varrà serivere al rfoltor Ialdissera; to consigliarenio. » 
ao servirsi della posta, e non della Procincib. del. 
Friuli, . IR 

Girando pei Rroeghi di Udino si possono lege o 
ere corte iasegno. di: taboratorj ed esercizj nei" 

quali & maltrattata la' gratomazica e Portografia in 
modo vecamento ‘viluperevale. Ova Fesséndovi: una "io 
Commissione per invigilare oziandio au ciò, fa pre- 
ghiame cad accuparsane,  Altriventi «un :forasticra 
che  visitasso Udine, (0. leggasso: quelle...iscrizioni, «J . 
come mai immaginerebbo di Wovarsi in png; gittà ; o 
civile, che è rico anuberamiamento “di' Professori è’ 
maestri # di chiarissimo dallumo accademico. "eche, 1; 
negli ultieti anni (per guanto dicesi velgarfierito) 
ha fatto prodigi, sotto la guida di certi Tuminarki*i - 
ih fatto «l'iseruzione pubblico ? A ATE TIIENIE, 

RT ITS sel ELLI 
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- Fra brevi giorni dovo-decidessi la questione, di 
Qquelthe impòrianza, Fifleitento l’approzanmento di 
alcani inverni per la Chiavica di piazza Ricasoli, vit 
dei Gargiu o via Aquileia. Lo. quesiona,ò rimessa 
ad arbitri Leenioi e legali, nominati” dal Municipio 
o doll Iapresa costentirice, sad tn arbitto tecnico 
în capo cho deva sefitenziora insppallabilmente. 
“Sa questullima dungita. pesa una grande respone 
sabilità ;. 6 noi afienderemo l'asilo per spemdore 
qualche parola in argomento. . , ioeato 4 

" 

-Birraria al Friuli. — Tia-oggi-im-poi-vi-sarke-- 
Concerto Lulte da sera senza; aumeBIo dia Ri to 
alle Dibite, 5 3 ie Pilo DE 3 
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Contro‘ dicniediguiche 
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Wi [ur ha. 

ti rien’ 

\& proposito del. Dirattore Mazzi. 

Gora Dicettore delle Provincia. 

riali iS I , da 
-. Ho lettà nell'ultimò rumers la “Diclootafidne: dal. 

signor Mazzi, e lode la vostra imparzialità nel darla 
pesto, asbbene {a partor chiaro) it sor Mozzi a-. 
vrebbo poluto  riaparmiaesi Pincomodo -d' invitapri 
a femmine di Legge a darle pubblicità, Leste 

Io non invaco ta Legge, Leusi.la.voslra cortesia 
per fa stguento contro-dichiarazione, Vo cviti 

fuanto disso Ul str Mazzi nella dichiarazione, non 
dichiara niente; anzi tende 2] osenrar tutto. — 

I futto-è che nella Relazione del: Provrgditoro. 
sav. Giina non si leggono elogi speciali pur fa Souole 
del Comone di Udine; o sa 11 Provieditoré avesse 
voluto. fava speciale. inenzione: di onore per--gsss-- 
Scuole, it degno nono no avrebbe trovata lo parole 
CoOnele, 0 sio gg $ : 

E appunto di questa 

pN 

no: 
na 

“omissione nori 
vontento il'Disettaré Afazi (chiamato, "non s0 perchò, 
ib ga adunanza di Ispettori, dacchè i Direttori 
devono costi giificati a non giudio), mandò un 
sodinsicato al Giopgate di .Hdbivy fidl quote, dopo 
molli: elogjiai Provséditoro “Chi, e mollo incenso 
alla Giunta municipale, suppli al Provveditore nok 
l’etogiaro lo séticie, ‘ implicitamente sé stesso che 
ne è il capo. Dunque, par questo aetivo, Joyio 
‘accoppiava al Colteu'di TPelmezzo ‘collandirora dh 
L'iapritoro Veronesi 0 it. SH te Rust 

Che. so poi eziandio il giudici sil  Scugle"tto» 
munal di Udino ilo r. Provveditore: fo: ttingesa!.* 
quanto sn diro il Direttore Mazzi, jo risponderà che: 
un giudizio, non generica, bons etpiitta oTiasT 
aspetlo sellanto da esso i, Provveditore ch'è egiandio 
Ispettore scolabtico pel nostro Circondario. 
1h più, 1 brani allegati” dal Mazzi, nolîa conchiu» 
dono 4° favore delle nostre “Scuole comunali, dacché 
si viferiscona più, alla potenze di.fara:dì quello che 
Wo vera azione utile, più a sperenze che a fotti. 

Così io inténto' fa ‘cosa; e così la intendo ii 
Pubblico che non è pot lanio scprso gli compren-. 

i A 20 ceo pan fl Ah, 

donio da lasciarsi infinotehibre da elissisia. iv. > 
Quesio è quanto. E dopo cià, carò. Direttore della 

Provincia, necottafe uno slceltà di mano del vastro 
" . Ù Dl o Affina” 

sieotg TIRO. 

Avv. Guglielmo Puppati Iiretlore 

Emerico Morandini Amministratore 
Luigi Montico Gerente responsabile, 
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Sono. LICnI i gentili Sionori che ricevono la PROVINCIA DEL FRIULI ‘ad inviare a mezzo di vaglia postale quarto devono 
- alli per i due primi trimestri del corrente anno, 8. farebbero atto cortese qualora volessero antecipare Î° importo del ser 
‘condo: semestre; ‘ 

vo Di nuovo l Amministrazione si raccomanda. per i suoi ‘crediti arrotrati di cui più volte a. mezzo di circolare a stampa richiese Hi 
° lac te 
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Le Lc Avvia scha: gli-ègiuolo un gratido n-conioso assortimento di Cappelli d'ogni qualità 8 
di forma:-modernigsina Auto: in Cilindri di seta chacin feltro fanband, faulagia, o inveraigiati 
ad'ass'Inglese sanita fusto; nonchè Pannna, o Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quali tro- 
vasluio: ‘grado: di, praticare prezzi sanderatissimi il i più limitati, 
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LUIGI TOSO 
MIECCA NICO DEN'TIS'TA. — Via Merceria N. 5. 

Avvisa che tiene in casa uu laboratorio ia Via del Giglio N 8 
a comode d'ogni persona. 

É »o9sosssseosse DE SOSENOSESISLESTRPESOOSION L. Rimette denti minerali d'ogni colore sa Agura'cén ligatura. NINO | 10 
‘Caro. come pure a perno at uso Ameticano, fa deuliore in.oro e ''. Fit 1: 

MRUEGIARA — coll'ullimo sistema vnlganizzale in Caucil e smalto, SÌ presia a 
Gil "Tare estrazioni di denti a radici, —’ 

- Quora i denti che sono bucati cem metallo. Catmiom in ora ed in cimenta. 
bianco. pulisce i denti dal tartaro: e calce che guastano a spogliano le gengive che 
per irascuratezia. perdono i loro appoggio, A chiamata sì porla a dotaleilio, inoltra 
tisne un copioso assoriimenlo di polveri dentifrici, pasta corallo e hiecole bolliglie 
d'acqua angierina, ii ielto s mollicissimi prezzi. : 
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o creo GINUIMO! DI LORRAZI sacro 1 
*.ltovasi PA > Assortimento ai agchiali con lenti peroscopiche d'ogni qualità &. grado — 
sstegnmocotita i d& téàtro e di campagna — fermomelri e barometri — vedute folagra» 
Siani I protini. per ispiebti e gier Îallo, nonchè mortaial di.velra -e vetri copre — 

l ii a: ‘poria-oggolt per le. osservazioni microscopiche delle farfalla — prezzi 

ia... . 

Polvare per pulire I denti al fincone LA ha. 1,46 Acqua nnatori ina al fiucone frande Ît. L. 2.00 
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petite sinti ultimi sistemi DE ici epr alici, TERIINE PER MOTRICI SISTEMA JONVAL , R À P P R È 5 E N T À N 74 À vi i: 

in MT CLI ROUIE INCENDI i | e | GxLbAIB A vavone | per la Provincia del Friuli — WVdine, Pinzza Garibaldi 

PA Gironi aiutemi pas innalzamento d'acqua. U ,. fi diversi sistemi è grandezze. IT 

O TRASMISSIONI, | 2. FOGCRI PERC E VINO, “HACCHINE DA: CUORE ORIGINALI AMERICANE | ISTE I I FE RRERO 
PRI PELAHINI A PREZZI LIMITATISSIMI. VONDERIA MAESALLI OTTONE Li RIORZO, \ sa SO 

ha ; ELTAS HOWE JUNIOR - WHEELEI E WILSON i CON WLASTICO . 
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